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PAllTR UFFICIALE

Il N. 228 (Serie seconda) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regne
contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DIDIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 23 maggio

corrente col quale l'Uffidio di presidenza della
Camer's dei deputati notificò essere vacante il

Collegio di S. Giorgio la Montagna n°352;
Veduto l' articolo 63 della legge per le ele-

tioni politiche 17 dicembre 1860, n° 4513;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato .

per gli afari dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di S. Giorgio la Monta-

gna, n. 352, è convocato pel giorno 11 giugno
prossimo affinchò proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa aya

luogo il giorno 18 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigilllo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di esservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Firenze addi 25 maggio 1871.
VITTORIO EMANUELE,

G. LANZA.
,

il N. LVI (Serie Sa, parte supplementare)
della Raccoltà ufâciale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORl0 EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI ONE

RE D'ITALIA. i

Visti gli statuti e gli atti relativi alla costitu-
sione della Banca agricola industriale di Ales-
sandria;
Visto il titolo VII, lib. I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n.

2727, e del 5 mettembre 1869, n. 5256;
Vista la legge sul credito agrario in data 21

gi¤goO 1869, n. 5160;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima ad azioni nomi-

mative, con la denominazione di Banca agricola
industriale di Alessandria, avente sede in Ales-
sandria ed ivi con istromento pubblico del 5
febbraio 1871, rogato Lanzavecchia, costituí-
tasi per intraprendere le operazioni di credito
agrario regolate dalla legge del 21 giugno 1869,
è autorizzata; e gli statutisocialiinsertiall'atto
costitutivo predetto sono approvati con le ía-
fraprescritte modificazioni.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
A) In fine dell'articolo 6 è aggiunta questa

disposizione: « e di fare operazioni non contem-
plate dagli articoli 4 e 5. »

B) Il primo periodo dell'articolo 12, che ter-
mina colle parole « azioni ciascuna, » è rifor-

mato così: « Il capitale sociale è di lire quat-
trocentomila rappresentato da una serie di nu-
mero ottomila azioni; » ed in fine dello stesso

articolo 12, alla parola e duecentomila » ò so-

stituita la parola « quattrocentomila. »
0) Negli articoli 20 e 22, alle parole « delle

prime due serie a sono sostituite le parole:
a della prima serie. »
D) In fine dell'articolo 16 è iggiunta la se•

guente disposizione: « Inoltre l'elenco nomina-
tivo dei soci, indicante il numero delle azioni

possedute da ciascuno di essi, insieme al libro
dei trapassi, dovrà stare continuamente esposto
presso la sede e le succursali in luogo aperto al
pubblico. »

E) I paragrafi e, d, e ed f dell'articolo 24 sono
soppressi e vi sono sostituiti i seguenti:

a c) Delibera sull'aumento del capitale, salva
la approvazione governativa, _alla maggioranza
di due terni dei voti. »

« d) Delibera alla maggioranza di due terzi
dei voti sullo scioglimento della Società, e, salva
l'approvazione governativa, sulle modificazioni
da farsi allo statuto, sulla proroga della durata
sociale oltre i 50 anni, sulla fusione con altre
Società di credito agrario governate dalla legge
21 giugno 1869.

« Inoltre per la validità delle deliberazioni,
di cui al presente § d, è necessario l'intervento
all'adunanta di almeno 30 azionisti che rappre-
sentino un terzo del capitale sociale. »

F) Nell'articolo 26, alle parole « venti voti »
sono sostituite le parole « dieci voti. »
G) Nell'articolo 28, alle parole « lettera e »

BOBO 80stituite le parole « lettera d. »

B) Nell'articolo 29, alle parole « salva la ec-

cezione prevista all'articolo 24, lettera e » sono
sostituite le parole : a salve le edcezioni previste
all'articolo 24, lettere ce d. »

1) Nel primo periodo dell'articolo 31 sono

soppresse le parole « e tre sindaci, » ed in fine
dello stesso periodo, dopo le parole « credito

sgrario, * è aggiunto un inciso dicente: « l'as-
semblea genërale nomina anche tre sindaci. »
Art. 3. La Banca è ammessa a godere dei pri-

vilegi sanciti dalla legge del 21 giugno 1869 .
n. 5160, a favore delle Società e degli Istituti di
credito agrario.
Art. 4. La Banca dovrà pubblicare monsil-

mente la situazione dei suoi conti, salva sempre
l'osservanza dell'articolo 7 della legge sul cre-
dito agrario.
Art. 5. La Banca è sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuira nelle relative spese
per annue lire trecento.
Ordiniamo che il.presente decreto, munito

iel sigillo dello Statö, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 28 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra, S. M. ha, in
udienza del 10 maggio 1871, fatte le seguenti
disposizioni:
Redaelli cav. Giuseppe, maggiore nello sciolto

corpo del treno d'armata, collocato in aspetta-
tiva perscioglimento di corpo;

Fabrello Giuseppe, capitano nell'arma d'arti-
glieria, collocato in aspettativa per infermità l
temporarie provenienti dal servizio;
Senni Samuele, capitano nell'arma del genio, I

collocato in aspettativa per motivi di famiglia
in seguito a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra, 8. M. ha, in
udienza del 10 maggio 1871, fatta la seguente
disposizione :
Mazzola Giuseppe, aiutante contabile del ge-

nio militare di 3• classe, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia in seguito a sua do-
manda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 20 aprile
1871:
Polidori Ÿincenzo, già sostituto cancelliere

della segnatura, poscia al cessato tribunale di
appello in Roma, nominato vicecancelliere alla
Corte d'appello di Roma;
Colizzi Giovacchino, terzo cancelliere nel ces-

sato tribunale civile di Roma, id.;
De Vecchi Silvio, sost. cancelliere nella ces-

sata giusdicenza di Campagnano, nominato sost.
segretario aggiunto alla procura generale di
appello in Roma;
Bohacciati Clito, vicecáncelliere nel cessato

tribunale civile e correzionale di Frosinone, no·
minato vicecancelliere al tribunale civile e cri-
minale di Frosinone;
Colizzi Luigi, 2° commesso nel cessato tribu-

hale civiÍe e criminale di Roma, id.;
Marinelli Gio. Batt., 1° sost. cancelliere id.,

id. di Roma;
Casini Nicola, vicecancelliere nel cessato tri-

bunale civ. e crim. di Roma, id.¡
Vannutelli Mario, 1• commesso nel cessato

tribunale d'appello in Roma, id.;
Mongini Filippo, sost. canc. nel cessato tri-

bunale civile di Roma, id.
Vincenzi Filippo, id., id;
Forti Camillo, 20 sost. cano. del cessato tri-

bunale civile e criminale di Frosinone, nominato
vicecancelliere aggiunto al tribunale civile e cor-
rezionale di Frosinone;
Trento Silverio, archivista e protocollista nel

cessato tribunale di Frosinone, id.;
.Ricciotti Ludovico, scrittore nella già cessata

procura fiscale generale di Roma, id. di Roma;
Pelliccia Nicola, commesso nella cancelleria

del cessato tribunale civ. e crim. di Roma, id.;
Monari Angelo, scrittore id., id.;

,

Tacconi Augusto, id.di Velletri, id. di Velletri;
Baldi Pio, vicecancelliere aggiunto al tribu-

nale civile e correzionale di Camerino, ië. di
Viterbo;
Moradei Napoleone, vicecancelliere nel 2·

mandamento di Firenze, id.;
Ceccarelli Vincenzo, id. del cessato tribunale

civile e criminale di Civitavecchia, nominato
segretario della R. piocura j>resso il tribunale
civile e correzionale di Civitavecchia;
Pasquali Publio, reggente il posto di segreta-

rio alla R procura presso il tribunale di Came-
rino, id. di Velletri;
Balderi Alessandro, secondo sost. cancelliere

nel cessato tribunale civile e criminale di Vi-
terbo, id. reggente il posto di segretario della
Regia procura presso il tribunale civile e corre-
zionale di Frosinone;
Della Noce Cesare, sostituto cancelliere nella

cessata giusdicenza di Bagnorea, id. di Viterbo;
Mandrelli Luigi, cancelliere della pretura di ,

Trevi, nominato cancelliere della pretura di
Guarcino;
Passega Federico, id. 3' di Pistoia, id. urbana

di Roma;

Lopez Gio. Batt., id. di Terni, id. della pre-
tura di Subiaco;
Maddalena Oreste, id. di Tagliacozzo, id. di

'Ìivoli;
Savmi Luigi, id. di Bomba, id. di Velletri;
Marchetti Tito, id. della cessata giusdicenza

di Piperno, id. di Piperno;
Acciaresi Gaetano, id. di Velletri, id. di Sezze;
Pasquali Nicola, id. di Marino, id. di Civita

Castellana;
Mazzolem Luciano, id. di Nepi, id. di Nepi;
Agresti Giovanni, id. di Valentano, id. di Va-

lentano;
Ferrantini Bernardino, commesso nella can·

cellería del cessato tribunale civile di Roma, no-
minato vicecancelliere alla pretura prima di
Roma;
De Angelis Pietro, già sostituto cancelliere

per le cause economiche, id. 2• di Roma;
Leo Stanislao, sostituto cancelliere della ces-

sata giusdicenza di Piperno, id. 3· di Roma;
Buda-Re Giovanni, id. di Palombara, id. 4'

di Roma;
Piazza Francesco, id. di Bracciano, id. urbana

di Roma.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziario:

Con RR. decreti 12 aprile 1871:
Natale Alfonso, vicecancelliere della pretura

di Ladedonia, destituito dalla carica ;
Viola Pietro, id. di Tortona, dispensato dal

servizio in seguito a sua domanda;
Itossi Francesco, reggente la cancellería della

pretura di Savelli, collocato in aspettativa per
motivi di salute in seguito a sua domanda;
Pizzuti Paolo, sostituto cancelliere nella ces-

sata vicegiusdicenza, dispensato dal servizio ;
Riociotti Nicola, id. di Roncigliano, id.

Con lift. decreti 16 aprile 1871:
Casanova Ferdinando, cancelliere della pre-

tura di Tortolì, tramutato alla pretura di Cu-
glieri;
Mundula Giacomo, id. di San Nicolò Gerrei,

id. di Selargius;
Carboni Raffaele, id, ti Isiri, id. di Alghero;
Mamanta Gavino, id. di Milis, id. di Isiri.
Marcello Carlo, vicecancelliere nella pretura

di Serramanna, nominato cancelliere nella pre-
tura di Tortoli;
Fiori-Cano Nicolò, id. di Sorso,id. di Oschiri;
Pitzalis Giuseppe, id. di Lunamatrona, id. di

San Nicolò Gerrei;
Tamburini Gio Maria, id. di Sassari Ponente,

id. di Milis;
Puxeddu Grisostomo, id. di Senorbi, tramu-

tato alla pretura di Serramanna;
Carta Franceseo, id. di Sinissola, id. di Se-

norbi;
Stangoni Salvatore, id. di Bonorva, id. di

Sorso ;
Marchetto Francesco, id. di Bitti, id. di Bo-

norva;
Vinci Federico, id. di Dorgali, id. di Luna-

matrona;
Mura Antonio Gavino, id. di Santa Lussurgiu,

id. di Sassari Ponente;
Puxeddu Francesco, íd. di Mogoro, dispen-

sato dal servizio in saguito a sua domanda ;
Dejas Raimondo, id. di Senis, dichiarato di-

missionario dalla carica ;
Ferdiani Vincenzo, alunno cancelliere, nomi-

nato vicecancelliere della pretura di Santa Lus-
surgm;
Serra Giacomo, id., id. di Aggius;
Figus Giuseppe Luigi, id., id. di Dorgali;
Cruca Pietro, id., id. di Mogoro;
Mulus-Mameli Raffaele, id., id. di Tortoli;
Ruggeri Antonio, id., id. di Siliqua;
Mauro Giuseppe, vicecancelliere nella pre-

tura di Paterað, collocato in espettativa per
motivi di salute in seguito a saa domanda;
Rinaldi Giovanni, id. di Apricena, tramutato

alla pretura di Vico Garganico;
Lupo Salvatore, id. di Montro, chiamato a

reggere la cancelleria della pretura stessa ;
Gianotti Enrico, id. di Castellabate, tramu-

tato alla pretura di Sant'Arcangelo;
Frangelli Alberico, id. di Sant'Arcangelo, id.

di Castellabate;
Abate Francesco Paolo, id. di San Severo,

id. di Casamassima ;
Bonfiglioli Gaetano, dinnno di cancelleria,

nominato vicecancelliere aggiunto al tribunale
civile e correzionale di Pisa;
Rossi Leopoldo, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale di Pisa, dispen-
sato dal servizio in seguito a sua domanda;
Lattanzi Ettore, già cancelliere del soppresso

tribunale civile e criminale di Frosinone, collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda;
Ruggeri Vincenzo, id. del soppresso governa.

torato di Vergato, id.;
Alciati Gio. Paolo, id. del soppresso tribu-

nale civile e criminale di Velletri, id.;
Marchiafava Francesco, già sostituto cancel-

liere id. di Roma, id.; -

Puggini Arnolfo, id. del cessato governo di
Ficulle, id.;
Parsi Aristide, cancelliera della pretura di

Campagnano, dispensato dal servizio ;
Ungania Clemente, già cancelliere del tribu-

nale d'Ancona in disponibilità, collocato a ri-

poso in seguito a sua domanda.

IL MINISTRO DELL'INTERNO.
Visto l'articolo 4 del regolaniento 8 giugne

1865 per la esecuzione della legge sulla sanità

pubblica;
Risultando da notizie ufficiali che nell'alto e

basso Egitto si è manifestato il tifo bovino,
Decreta:

È vietata fino a nuove disposizioni fa intro-
duzione nel territorio del Regno degli animali
bovini ed ovini, ed in generale di tutti i rumi-
nanti provenienti dall'Egitto, non che delle loro
carni e pelli fresche, delle lane, grasso non fuso
ed altri avanzi freschi della medesima prove-
menza.
Dato a Firenze addì 26 maggio 18'11.

Il Ministro: 6. Lanza.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 193, 196 e 694 del regola-
mento di contabilità generale approvato col Re-
gio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852;
Considerato che per provvedere alla sistema-

tione del personale necessario alle ragionerse
delle amministrazioni centrali e delle intendenze
di finanza occorrono individui che abbiano le

cognizioni e le attitudini speciali che si riclaie·
dono per disimpegnare il servisia di contabilità
coll'applicazione pur anco del sistema di conta-
bihtà a partita doppia a detti uffici demandato;
Considerato che, scegliendo tali individui fra

gli impiegati dell'amministrazione finanziaria
che si trovano in disponibilità e i militari in a·

spettativa per soppressione o riduzione di corpo,
si può ottonere il duplice vantaggio di dare un
collocamento a quelh fra essi che sono Jornitt
delle cognizioni e delle attitudini anzidette, e di
sgramare in parte i vari bilanci del'a spesa per
il corrispondente trattamento;
Considerato che negli uffici amministrativi e

d'ordine dell'amministrazione centrale e delle
intendenze di finanza possono esservi impiegati
e volontari i quali abbiano i requisiti necessari
per disimpegnare l>ene i servizi di contabilità, e
che sarebbe perciò utile di aprire ad essi pare
Padito al passaggio nelle ragionerie;

APPENDICE

(30)

L'EREDE DI M0ULTRY
(VERSIONE DAI, TEDESCO)

(Continuazione - Vedi11 numero 143)

CAPITOLO XXXVI.

La segreta lotta tra il barone per custodire il
suo segreto, e lady Alice per scoprirlo riusciva
ad una nuova e terribile catastrofe i la morte
dell'unico loro figlio ed erede.

'

Quando Egberto ebbe aperta la porta del ga-
binetto ne incontrò una seconda che appunto si
apriva colle chiavi dategli dalla madre; esami-
nandone attentamente la serratura, gli cadde
sott'occhio una piccola cordellina con un nodo
all'estremità. Da questa pendeva la vita di chi vo-
leva entrare: tagliando la cordellina, il peso, che
nell'interno del locale stavacon essa incomunica-
zione, veniva a scivolare al basso, e permetteva di
entrare nella stanza ,senza pericolo. Ma Egberto
B0n conoscendo questo congegno si limitò ad

aprire con prudenza anche la seconda porta,
che facilmente cedette alla spinta, ma quando
pose il piede sulla soglia, l'improvviso scatto di
una molla, fece scaricare sopra di lui una fuci-
liera invisibile, che lo rovesciò al suolo trafitto

,

da parecchie palle t Intanto il barone che non
poteva trar parole dalla moglie, ancora svenuta,
la lasciò in cura alla cameriera accorsa alla sua
chiamata e s'avviò rapidamente verso il gabi-
netto, presentendo la catastrofe: là giunto trovò

i servi raccolti intorno al ferito. Chiuse la porta
del gabinetto, e pose le chiavi in tasca.
- Abbiamo mandato pel dottor Tranian -

disse un servo.
- Sta bene t..... Portate mio figlio nella sua

stanza.

Il ferito fe intendere un gemito doloroso

qugdo i servi lo sollevarono per trasportarlo.
Sir Èernardo o segui, e rimase presso il suo

letto finchè giunse il medico.
Il dottor Tranian insistette presso il barone

perchè si allontanasse intianto ch'egli visitava
le ferite di Egberto.
'

Oh I possa ben sostenerne la vista - ri-
spose l'rèddamente.
Non un sospiro , non una parola di dolore

sfuggì all'impassibile signore , alle grida che

strappava a siio figlio lo scandaglio del medico.
- Come va? - chiese poi a mezza voce.
11 dottore accennò la porta.
- Oh! io sono disposto a tutto - aggiunse

sir Bernardo. - Le disgrazie hanno tanto fre-
quentemente visitata la mia casa, che io sono

parato al peggio.
- Ma... egli è per lui... - susurrò il dottore.
Il barone lo comprese ed uscì dalla Camera.
Il medico lo seguì, ed entrarono nella biblio-

teca. i
- Credo di aver capito il motivo del vostro

silenzio - disse sir Bernardo. - Forse le sue I
ore sono contate.
- Così è - rispose il dottore.
- Quanto avrà egli ancora di vita?
- Una diecina di giorni al piii, se non soprag-

giunge la febbre. Ha i polmoni trapassati in sei
o sette punti non solo dalle palle, ma anche, se

io non m'inganno, da scheggio di ferro o di
legno.
Sir Bernardo si ricordava pur troppo con

quanta cura aveva caricata l'arma micidiale;
certamente egli non si era allora pur sognato
contro qual petto essa si sarebbe scaricata.
- Ritorno presso al ferito, per teniare l'estra-

zione dei proiettili rimasti ancora dentro -
disse ildottore.
Il barone diede, tacendo, la sua approvazione.
Poichè il suo erede doveva morire, gli era in.

differente, quando avreß$e luogo tale avveni.
mento¡ ma a lui doveva soprattutto importare,
che le vere cause della disgrazia, che egli solo
poteva pur troppo spiegarci, rimanessero oc-

culte.
È una gran disgrazia per me - disse rivolto

al dottore. - Perdo il mio unico figlio, l'erede
delle mie ricchezze e del mio nome.
Avevo bisogno di certe carte di famiglia che

erano nel mio gabinetto, e scrissi da Londra a

mia moglie di spedirmele. Essa deve aver frain-
teso le mie istruzioni od averle partecipate in-
completamente al figlio, pel quale l'errore ebbe
una sì funesta conseguenza.
- Funesta infatti! - soggiunse Tranian che

non sapeva che rispondere, poichè non credeva
una parola di quanto aveva udito. - Non avrà
bisogno di me lady Alice? - domandò poi per
dare al discorso un'altra direzione.
- Andrò a vedere - rispose sir Bernardo

alzandosi; - probabilmente no: i suoi nervi
sono forti- continuò con amarezza. - E uscì
dalla stanza brontolando. Tranian lo seguì con
guardo corrucciato. Egli era persuaso che sir
Bernardo non gli aveva detta la verità, che un

terribile dramma era stato quivi rappresentato,
e forse tuttavia si rappresentava; la leale sua

natura sofriva al pensiero di avervi parte, seb-
bene come semplice spettatore.
Quando sir Bernardo-entrò nella camera di

sua moglie, la trovò in uno stato di eccitazione
che toccava alla frenesia. Invano le camqriere la
rassicuravano dicendo che Egberto viveva an-

cora. Essa non voleva crederlo, e insisteva per-
chò la lasciassero andare a piangere sul suo co-
devere.
- Voglio vederlo! - gridava tentando dial-

E4781.

Il barone entrò, e presa una sedia, le si pose
di contro silenzioso sembrando volerla trapas-
sare con l'acuto e freddo suo sguardo.
Cop potente pforzo ella calmò, la propriaagi-

tazione, ma solo per rompere in un torrente di
lacrime.
- Oh t parlami, Bernardo!- gridò con voce

interrotta da' singhiozzi. - Non mi guardare
in modo sì terribile. Abbi pietã 1 Parla...
- Potete yscire - disse il barope alle came-

riere.- Se miady avra bisogno divoi, chiamerò.
Le due donne lasciarono la stanza.
- Dimmi qualche cosa Bernardo - ripetè

lady Alica in tuono supplichevole.
- Che ti debbo mai dire ? - le chiese il ma-

rito aggrottando le ciglia. - Debbo io forse
ringraziarti d'aver assassinato i miei due figli?
L'infelice donna nascose il volto fra le mani

singhiozzando convulsivamente, mentre suo ma-
rito punto commosso da quel dolore continuava
a fissarla cupamente.
- Io son madre, Bernardo, - essa riprese
- la madre dei tuoi figli.Questo titolo non me
lo puoi contendere.

- Vorrei poterlo - rispose con asserezza il
barone - perclµ's tu li hai,resi entranihi mise•
rabili. La tua inescusatile indulgenza ha nu-
trito nel cuore di Egber tp il some delmalede9
a che egli è cresciuto, e ha dato frutti rigoglioni;
essa ha incoraggiata la leggerezza dilanespha
adulatoda.auAvanità, il eau prgoglio, finchèdi-
venne un'onta al anio nome. 004 Maria sapevi
essere severa... sapevi riconoscere, ensi aggsa-
vare i suoi difetti e con fetale scaltresse perti
fra lei e suo padre. Al mio primogenito 10 an¤
oso nemmeno pensare. Un giorno io ti ho sma-
ta....., ma pra non posso avere per to che dis-
prezzo. Tu hai spezzato ognilegame fra agi dye,
confidenza, afetto..... tutto..... D'ora innanzi nei
siamo stranieri l'un l'altro,
I,ady Alice era livida. Gli aspri rimproveri

del marito invece di avvilirla, valeero a richia-
mare tutto il suo coraggio; si rialzò quasi mi-
naeciosa e beEarda, e
- Tu fai motto - gridò - di confidenzal

ha essa mai esistito fra noi? Qual è dunque que-
sto segreto che nascondi con tanta cura, che il
tentare di penetrarlo ha costato la vika di mio
figlio ?
- Miserabile! - urlò sir Bernardo. - Van·

nel... vanne fuori di casa mial... Io mi dividerò
da te.
- Tu lo puoi bene, con un secondo assassi-

nio - disse con freddezza sua moglie.
Il colpo, sebbene gettato alla ventura, colpì

nel segno. Lady Alice alladeva alla morte del

guardabaschi, di cui Egberto aveale già prima
detto alcune cose. Ma il barone riferi quelle
parole ad altro, e uscì dalla stanza furioso, con
la disperazione in cuore,



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO DTEALIA

Ha determinato e determina quanto semue:

Art. 1. I postillitom¢ëtisfËècanti nelle ra-
gionerie delle amministrazioni centrali ed in

quelle delle intendensedi enen- saranno con-

feriti, prewii esamidi idoneità, come negli arti-
coli seguenti:
a. Agli impiegati dell'amministrazione finan-

ziaria in attavità di servizio o in dispombahtã;
2. AgliufBziali dell'esercito clie siano in aspet-

tativa per soppressione o riduzione di corpo;
8. Ai volontari e agli scrivani straordinari

dell'ammimatrazione finanziana che contmo un

servizio di due anni almeno.

2rt. f. Gliesami, secondo il programma an-
nesap al prpeente decreto, avranno luogo nelle
città di I)ari, Splogna, Cagliari, Firenze, Mis
lano, Napoli, Palermo, Roma, Tormo e Venezia.
Art. 8. Coloro che aspirano adessere ammessi

agli esami devono farne domanda in carta da
bono da L. I da trasmetterni per la via gerar.
chics al Ministero delle Fmanze (ragioneria ge-

morale) non più tardi del giorno quindici del

a o no dichiarare:
a) ¾ guale delle città designate all'art. 2 in-

tend'ono di presentarsi all'esame;
D loro domicilio;
Gli studi fatti·

ou da stessa dovranno

essere uniti:
a) Certacato di nascita·
þ} Doqqmeng in original'e od in copia auten-
4gempçovanti è studi fatti, la carriera per-
corsy ovvero lo s¢afo di sermsio debitamente
aptesticato.
Le demande che non contenessero le indica-

zioni på ippamenti sopra accennati non so-

ranno.presep considerassone.
M4. Gli aspiranti saranno avvisati, a enra

delPammimstrazione, se furono o no ammessi
alFessane, quandosienostati.mma=•idovranno

nel giorno precedente all'esame al
Ô0ÑA COmmiBSIOBS asaminstrina

Art. 5. Le Commissioniesaminatricinellecittà
enunciate alParticolo secondo saranno presie-
date dalfintendente di finanza e verranno com-

¡iosta di altri quattro membri scelti dal Mini-
stro delle Finanze, sentito il prefetto della ri-
spettiva provincia.
Ogni (Tomanissione avrà inoltre un segretario

ascelta dell'intendente di fin-a
<Art. 6. Gli aspiranti dovranno sottoporsi a

due distinti esami:
Uno in iscritto,
Italtro verbale.
Art. 7. Ilesome in iscritto sarà dato û giorno

diciassette del prossimo mese di lugho.
oArt. 8. I temi de1Pesame scritto earanno for-
mulati e trasmessi dal Ministero deue Finanze
si presidenti delle Commissioni esaminstrici,in
un piego soggellsto, che essi aprirannoalla pre-
senza dei candidatiall'atto di cominciare l'esame.
,Art. 9. Ilesame scritto non potrà durare più
di se#a ore. •

Entro questo termine ogni candidato dovrà
consegnare il suo lavoro anche incompleto.
,fella sala ove si dark l'esame starà sempre
presenteun membro deBa Commissione secondo
le disposizioni del presidente.
Art. 10. Gli scritti saranno firmati dagli

autori.
Nelfatto della consegna di ogni scritto, il

membro della Commissione che assiste agli e-
sami notera sopra lo scritto medesimo l'ora in
cuivieneconsegnato, e vi apporrà lapropria
Brma alla presenza dello stesso candidato.
Art. 11. È vietato ai concorrenti di conferire

fra loro e di consultare scritti o stampati all'in-
foori del testo delle leggi e dei regolamenti che
formano materia dell'esame, e che saranno for-
miti seura della Commissione esaminatrice.

Quando vi fosse fondato sospetto che per co-
sànnicazione col di fuori, o per qualunque altro
siado,qualchecandulato avesse ricevuto durante
liessme suggerimenti relativi alla tesi da trat-
tarsi nello scritto, nonsarà ammesso all'esame
orale , na si terrà in considerazione l'esame
scritto, e la Commissione ne farà menzione nel

procéeso verbale di eni sarà detto in appresso.
Art. 12. Terminati gli esami in iscritto, tutti

i lsvori saranno ebtasi a enra del presidente in
un piego da suggellarsi in presenza dei membri
della Commissione e da spedirsi in quel mede-
shoo giorno al Ministero, raccomandato, unita-
mente ad unpocesso verbale delle operazioni

tive agli stessi esami in iscritto.
« Art. 18. Ilesame verbale sara dato dinanzi

cissedna Commissione nel giorno snacessivo a

quello dell'esame in ineritto, versarà sulle ma-

terie del programma a scelta degli esaminatori
ed avrà la durata di trenta minuti per ogni can-
didato.
Saranno ammessi all'esame verbale soltanto i

cadidati che abbiano subito quello scritto e

co¾ato i loro lavori.
Art. 14. Appens terminato l'esame verlmle di

ciascun candidato, la Commissione passera alla
voidzione a scrutimo segreto.
Ogni membro della Commissione disporrà di

dseci punti per esprimere il suo giudizio com•
parativo sopra ciascan candidato.
Perchè un candidato sia dichiarato idoneo

nell'esame verbale dovra riportare tremia punti.
Art. 15. Terminati tutti gli esami orali, si

00pp11era un secondo processo verbale, indi-
pando i nomi e cognomi dei concorrenti che si
sono presentati, di quelli che si sono ritirati du-
rante Pesame e di quelli esclusi a' termini del-
Farticolo 11, ed il numero dei punti da cissenno
di essi riportato.
In Comruissione potrå aggiungere inoltre

tutte le considerastom che crederà opportune.
Tale processo Torbale sarà trasmesso imme-

diatamente alMinistero in piego raccomandato.
Art. 16. Pel giudizio sugli scritti dei concor-

rehti stati dichiarati idonei nelPesame verbale,
verrå istituita presso il Ministéro delle Finanze
kna Commissione composta di cinque membri
minati dal Ministro delle Finanze.
Art. 17. Ogni membro della Commissione, di

cui è parola nell'articolo precedente, disporra
di qwndici punti per esprimere il suo Bindizio
sopra ciasenno scritto.
Për poter essere dichiarato idoneo nelPesame

a tto il candidato non dovrà avere meno di
cmquanta punti.
Qualora non avesse riportato tal numgro di

pánti, non potra venire dichiarsto idoneo nep-
pure nel caso che i punti ottenuti nell'esame
verbale superasserá di qualunque somma quelli
dell'idoneath stabiliti all'art 13.
Art. 18. Terminato lo scrutinio dei lavori

scritti, la Commissione ministeriale formerà la
lista dei candidati giudicati idonei in ragione
dei punti ottenuti nei due esami in iscritto e a
TOce, estendendone apposito verbale.
Dell'esito dell'esame i candidati saranno a

suo tempo avvertiti per cura dell'amministra-
slone.

A ciasenno dei candidati riconosciuti idonei
sarà rilasciato dal Mmistero analogo certineato
contenente Pmdicazione del numero dei punti
conseguiti.
Art. 19. Il presente decreto, insieme al pro-

gramma dell'esame, sara pubblicato per cara
del Ministro delle Finanze nella Gassetta Ufg-
ciale del Regno, e per cura delle prefetcare nei
diari incaricati della pubblicazione degli atti
ufficiali nei capiluoghi delle provincie.
Verrà inoltre af8sso alPingresso delle prefet-

tare, delle sottoprefettare e delle intendenze di
finanza.
Farenze 17 maggio 1871.

D Maistro:O. Sar.u.

Paoonaxxx d'esame per compugisti presso le
ragionerie dede amministrasioni centrali e
presso le intendense di Amansa.

In iscritto.

1. Tema di composizione italiana
2. Quesito di aritmetica pratica, compresi i
galcoli sul sistema metrico demmale.
(11 problema può estendersi sino alla regola

di proporzione ed ni conti acatari d'intereB60
semplice o composto).

3. Computisteria: passare sopra di un modello
di giornale e quindi riportare an di un mo-

dello di mastro alcune partite in iscrittura
doppia.
(Compre e vendite di beni immobili e merci

diverse a pronto pagamento. - Compre e

vendite come sopra a credito e con dilazione
al pagamento.- Compre e vendite contro
cessione od accettazione di efetti di commer-
cio.- Risoossione da crediti. - Pagamento
di debiti. - Spese generali).

Verbale.

4. Leggi fondamentali ed organiche come ap-
presso.
(Legge n. 5026 del 23 aprile 1869 sulla

contabilità generale dello Stato. - Regola-
mento 4 settembre 1870, n. 5852. - Legge
sulla Corte dea conti 14 agosto 1862, n. 800.
Statuto fondamentate).

5. Nozioni sulla contabilità in generale e sal si-
stema di scrittura a partita doppia.

MINISTEllO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso al posto di direuore e professore
della B ßenota d'eststracia di MúØNÔ.

Case pretorire lartioolo it, § i del regolamento
or6anico della R Scuola d'ostetriela in Milanu, ap-
prowsto col R. decreto t' seuembre 1865, è aperto M
eonoorso per prursedere an'ntioio vacante di diret•
tore 6 prt Sassore dellaScuola medesima

11 ooneorso avrà luogo presso la 6enola, secondo
le norme stabilite per i concorsi alla cattedre nai-
versitarie.
(sli ad ti dovrannepresentare la lorodomands
e à loro titoli al Monistero della Pubblies Istrosione
estro ilgiorno.30 giugnoprossa-o gieblarandogalla
domanda se intendono di eonoorrere per titoli o per
esame, o per l'noa e l'altra forma ad an tempo.

Firenze4 aprile 1871.
Il Segresario gemente: 6. Casrom.

MINISTERO

DI AGRICOLTUlt&, INDUSTRIA E COMMERCIO
In eonsegnema amba demanda fatta dah'mcaricato

d'aiieri di 8. M. a Tangest, insieme sitt altri rappre-
sentanti esteri,11sultano del Marneoo ha fatto le ae-
Buenti coneessioni relativamente all'esportazione
dei cereali.
Con una prima circolaria Sidi Mohamed Bargasch,

ministro degli afari esteri, ba annunziato che il sul-
tano, considerando che si eartito tempo ha impedito
l'Érrivodel liastimenti nektermine Assato per espor•
tare i eerealgila autorjsaatu i negosippti ad imbar-
care i grant w.eni esportazione à stata ooacessa ga-
obe dopo decorsi i quattro mesi, a coli igne perð
ehe sian dep¾tatt presso gli a-alinistiatori defia
dogana, Bad all'arrivo del bastimento ebe deve
espériarli, e di pagare inanticiparlone la metà dei
diritti.
Con una seconda circolare è stata partecipata la

concensi no a tutti i magestanti, senza eccesione,‡lt
potsre com)rara ed esportare i eereali per lo spazio
di due meal che comioceranno a deoorrere dal ýA-
mo del mese diSafar (22 diaprile decorso), eetFob-
bligo però di esportarli in detto periodo di tempo.
Firenze, ald! 25 ma66' 1871-

Il Dironore Capo dells 2* Disisione
V. Vienoto.

51BEZIONE CENER&LB DEL DEBif0 FEBBLICO.
Si avverte ebea uunniaciaradai6Iorno 25 earrente

mesegli uŒst piqila Cassa dei depositi e delpressitt
dal palazzo sito in via della l'orsesse, n. 8, ove rš•
siede la Direzione generale del Debito Pubblico,
sono trasferrai nel eonvento di Santa Maria Novella
m quella parte gli occupata dalla Daresione cea-

trale del letto, epil'irgresso dalla piazza della sta-
stone della ferrovia.
Le dichiarazioni però dei depositi, tanto in an-

merario quanto in efetti pubblici, continueranno ad
essera ricoente presso la Daresione 6eneraledel De-
bito Pubblico, to via della Fortessa, n. 8.
Parense, 24 maggio 1871.

DIREZI058 GENEB&LE DEL DEBlIO FEBBLICO.
(hima pu66hensions)

Si è chiesto il tramutamento al portatore di due
rendite iseritte si consolidato 5 0,0 presso la eessata
Direzione del Debito Pubblieu di Napoli, n. I14750,
di lire 325 e n. 141725, di lire 405,ambedue a favore
di Trolee Bartolomeo e Tommasu fu Angelo, minori
sotto l'amministrazione del loro tutore Alessandro
d'Ambronto, domiciliato in Napoli, allegandosi l't-
dentità de*la persona dei medesimi con quella di
Troisi BartolomoseTommaso,eee.
Si ditada ohianque possa avere interesse a tali

rendite che, traseorso na mese dalla pubblionsione
del presente avviso, non Intervenendo opposizioal
di sorta,terrà esegatto 11 chiesto tramatamento al
portatore.
Firense, li 23 ma65i ISTI•

Per 11 Direttore generale
L'Ispessors generale: Cuaror.na.o.

PARTE NON UFFICIALE

VAR.IETA

LETTERE DALL'ARABIA
del barone Enrico von Isltna

(Dalla Gassetta Disisersale d'Augusta)

Aprile 1871. -- Neifeltima mia letters ho
fatto cenno degli sforza che da qualche tempo
la Porta viene facendo nelPArabia meridionale,
afSachè venga inalonnipiccoli sultanati opresso
alcuni schecks bednimi riconosciuto falto suo

dominio. Per dir vero, in questi suoi tentativi
la Sablime Porta non procede alla scoperta,
perchè la Gran Bretagna mal tollererebbe la

presenza diun'altra grande potenza in quel ter-
ritorio di Arabia, il quale per la vicinanza del-
l'india orientale vuole essere da lei unicamente
retto e sorvegliato. 3ta le stesse potenze euro-
pprhanno somsnwitrato allsTórchig an

testo e una tentazione di metter piede nelP
bia, con quelle loro quatantenä pel cholergie
quali sono benel tenute dai Turchi bome uno
spauracchio e ne ridono, ma non måneno di
trarne partito poi loro disegni, benchò fino ad
ora con sacarso successo.
! Or W ciresha anno ai era fatta una spedi-
zione turca marittima nell'Arabia meridionale,
il r.ui fue palesaera quella di fondare istituti
di quarantena. Perdar colore a questa ing
s'incominciò col mandare die povera diavoli di
kpei medico inglese e un oŒoiale sani
thrio p che erand al servizio dellaPo
fino all'isola coll'incarico di sorvegliare
Dio sa che cosa, nella qualia di,impi..mti rii.
quarantena; Dico Dio as che cosa, perchè in
quell'isola nessaa'altra naveapproda faam
chò il vapore del governatore diAden, quale
fornisce le vettovaglie alla guarptgrone.
senza di queidue impiegati nellasuddetta
ffatto deserta e abitata da nenämo, enceito
da un presidio di40 Induse asun luo6otenente
aglese, era an fatto così singolare che tutti ne
Tiderano , tanto che g19nglesi stessi avevano :

proposto a quei poveri impiegati di.trasferirsi -
taAden, dove eziandio.noaxyrebbero.avuto
nulla da fare, mA dove almqua ayrebbero
dato di una meno disgraziata¢imora, Il
bello è che la Pófta, a guanto p¾e, hi era
talmente dimenticata dei dde impiegiti eli'essa
Lanciati aveva anilo sooglio-di Perim,dove liha
Nadati per ben retto mesi senza stipaadio er
senza istruzioni. Quello toccarono Anahnante,
dopo ripetatigeolpmi d p-
tinuano a rgere
come pnma. A nessuno nosos pere
re ti si facciano4iglãei:h& ove
maisi fosse, à un negozie'che a tta unio
mente alle autorità sanitarie ingles; tanto piiku
che nessuno puã1aaingarsi di potere ton vano
mostre far prenderea5Lynglesi luooiole, lan-
tes;ne; infatti, appena ch questi eb-

dSo h 'Ëed te sa e
medesimi porti.
La maniera con cui gli Arabidel messodi so-

colsero la spedizione turca fu y W à aná
quantità di piccoli principotti cosìpoveri¿ehe
nulla hanno a perdere pel contatto collaSabli,
me Porta, e che aSBi pià guadagno che danno
ne aspettano. Uno tra i gnaliera)Ldi,ilgaltano
di Bir Atì e 3fedselulahi. Questo principe, la
cuikditamaggiore consistenelliesportazione
dei datteri ch'egli in quantità assai mediocre ri-
scuote dai sudditi in forma di balselli, secolse
con gioia la spedizione turca, a con maggior
gioia ancora ricevette i reg che quellagli of-
forse. Anzi egli si era lasciato dallp magnifiche
promesse dei Turch cotanto sedurre, che quasi
quasi erasi indotto a fare di Bir Allun porto di
quarantena turco. Ma intervennero a tempd gli
Inglesi a distogliere da q1iest'stto il sultano,
checonciòavrebbe perduto l'ultimo suo ben di
Dio; imperocchè quel porto di quarantenasa-
rebbe naturalmente divenuto il capoluogo di
una piccola provincia turca, ed egli stesso, il
sultano, sarebbe diventato uno istrumento pas-
sivo nelle manidei Turchi.
Ma la cosa correva divereamente rzspetto si

principi delPArabis meridiousle alquanto piû
potenti e coepieni. Per parte di questi il ricevi-
mento fa per lo più freddo, qualchevolta scorte-
se edanche ostile. Tale fa il contegno del negið
di Mahalla, che è uno fra i principi minori della
costa oceanica delPArabia.
Giunti che furono i Turchi davantia manna,

non si volle permettere loro lo sbaroo , e si
fecero lunghe pratiche diplomatieke e confe-i
renze prima che u negib pidecidesse a riceverli;i
finalmente vi s'indusse, ma assai fredde fait ri-
cevimento. Ma, essendo ginata due giorni dopo
una nave inglese da guerra, questo negib si fece
premara di rendere gl'Inglesi avvisati delPap-
parentee delrealescopodellaspedizione turca;
e questi ultimi consigliarono, ii.ealtano di Ma-
kalla trattasse con diplomazia cortese i Turchi,
mostrando di credere che il loro fine, quello
realmente fosse dilatituée na p6rto di quaran-
tena, ma insistesse nello stesso tempo sulPes-
sere il luogo di Malralla disadatto a quest'uopo;
del resto, prodigasse parole di devozione e at
protestasse pronto a obbedire agli'ordini della
Sublime Porta.
R negib, fedele alle istruzioni svate da'suoi

maestri, gl'Inglesi, vi si conformò esattamente,
e da quel momento apparre sempre afabile coi

Turchi, lasciò quantivoleyano, liospi-
tò, e ad essi diede' unaTestslå loro onore.

Conveniva alla politica dell'Inghilterra trattar
bene i Turchi, dai tinalisi aspettavano un ana-

logo servisiaaßt:hak-Said, e Pebbero di fatto,
come ha già detto nella mia lettera precedente.
Men benelucolse ai Torchi presso a unaltro

dei primeipi minari, ala che;non altrimenti che
il negibdi Mahalla, è nel numero dei piik conei-
derevoli. HGyati diScheher vietò loro agatto
lo sbarco. Arrebbero ben quelli potato ope•
rarlo a forza, ma nol fecero per rispetto all'In-
ghilterra,
en (questoa.il nome di f••àrB• col

nas per lo pm nommare a prmcapt
meridionale) aveva del restó le saa

sospettaredelTurchi. Infatti,logif non è cheun usurpatoreean
avventuriero afliciale del sigam di Heidera-
.bad,e comun audace colpodi mano si era impa-
dronitadiScheher e di8ehib&ms, che prima ap-

o sLKelkiri. Egli adanquedovera te-
ner l'occhio su ognipassodello spoglisté suo av-
eraario, ilqualenonmancava diinvocare aogni
iè sospinto contro il Gayati Paiuto dell'Inghil-

e della Turchië. La prudente Gran Breta-
non gli diede ascolto, ma la Turchia venne
mentandolo di quelly speranse di cui è sem-
liberale. pel resto, il Kelhiri è il capo di
EadiÍramunit, i í¡aali la Gassetta d'As-
asalla. fede di notizie pervenutete dalla
chiamò tribù del Yemen, ri-

41 syltano, è che gli Hadh-
o piuttosio gli di Hedhramant
questo è il nome di un paese), nå ri-
fedeli si sultan (giáóche non furono

sudditi suoi);nò sono potenti, dacchèaspet-
tano dal sultano anaiutocontro il piccolo prin-
cipe di ßeheher; nè il suo territoria è nel Yea
maalaLqualgagjo immensi de-
seg tantoche,gaslora inviareaprzi,
di truppe austharte al pasciådi men, non po-
trebbero farlo nè per terra, a cagiónedella lon-
*-ava, nè per mare, percha il Gayati ne li ta-
gliò faória
Quindiië che questa impresa dei Turchi andò

fallita Frattente erano minacciati eglino meden
simi di vedersi sgusciar di mano anella loro
angeste provincia costiera ch'essi mLiamano 11
pasomlicato di Yëmen. Ma per questa liata il
nembo minacéioso non incoppto in piocella. Gli
Assyt, dopo un sangainoso combattimento, re-
trOCOBiero da Hodaida, inseguiti dai Turchi.
Tattavia nessun arabo s'indace,a predere che,i
Tarchi ardiscano tentare una seria campagna
nill'Assyr, dãVe lo stesso energicoMehed-All
non aveva potuto per lo addietro mai appro-
dare a nulla.
Le teste quad;q e torbolenti sono anche qui
i Da Mohammed e i Da Hosein, due tribù po-
tenti e agguerrite, le quali nella storia contem-
noranea dell'Yemen meridionale rappresentano
la prima pate.
Queste daa tribù strettamente afBoi sono

quelle stesse che Niebuhr Alama Hascid a

Bekil, indicate da, ques,to grande viaggiatore

mato di Sana, essi erano, per così dire, i lanzi-
chenecchi ereditari, come i prinqipi erano gli
ereditari condottieri degh Imami, agli Stati dea
qualî il loro territorio (a mezzanotte di Sanâ)
nominalmente apparteneva, e la cui relisi
professavano, essendo anch'essi addetti aBa
setta dei Zeidi, il cui capo supremo era l'Jusam.
Tutta la loro bellicoas fieressa era per lo

passato circoscritta entro dighe regolaria aoste-
gno e favore della potenzadell'imam. Ora, dao-
chè l'imamato ò perito così miseramente, dan-
chè la capitale Sanâ sogginoque alla domina-
zione di una società di mercanti (l'autorità dei
quali non è tuttavia più rioonosciuta oltre alle
porte della cittak & rotto quell'argine che la
circoperiveva..I,Du biohammed e i Da Hoseim
non hanno piik alaan reggitore, e da circa tre
decennii fanno conqmste a loro piacimento, la
qual cosa è ad esid mirabilmente riuscita, so-
piattutto appresso a quelle tribik cheerano stato
per lango tempo i raja (andditi) degl'linâmi, e
che perciò avevano smesso la loro baklanza be-
daina Ma ansitutto essi nelle loro scorreria
pretenvano quelle tribit che non erano della
loro setta. Ora, siccome il nord e il centro di
San&, ad ècomone del tratto di costa soggetto
alla Porta, aderiscono alla loro setta, prefeti-
scono di portare le loro rapine al mezzodì, a
principalmente intornoa Tass,dor6 la loro sia
gnoria s'inarandisce ogni annopia. Quasi tutte
la.triba diTaasitys (delle adiacenze di Taaz) ei
sono sottomesse; m ogna dove sa ersero ca-

stena, o si sono restaurate e munite di presidii.

--Faiuno stolto- disse fra sè-a conser-

vare si lungo tempo le prove e tenermi legato
-d£ un Einramento che la ferrea volontà di un

vecchio mi ha estorto info malgrado.
posì dicendo, entrò nel suo gabinetto, e ne

elinse con impeto le porte. Con avido sguardo
si rivolse attorno cerosado qualche cosa. Non

afera già dubbio, lo scrigno era scomparsoi
Questo nugyo colpo lo atterrò. Si lasciò andare

sopra una cassa, nascose il volto nelle mani, e

tento raccogliere i proprii pensieri, ma invano
sforzavasi di penetrare il truce mistero del

nuovo fatto.
Nè lady Alice che al suo giungere aveva tro-

wato nelproprio gabinetto, nè il figlio mortal-
mente ferito sulla soglia, avevano potuto in-
yolkie lo serigno. Chi mai pertanto era pene-
trato nel gabinetto ?
E stato alquanto in questi pensieri, il barone

tórnð mella biblioteca, dove lo aspettava il dot-
tor Tranian.
- Che ò mai accaduto, mio Dio? - chiese

guesti spaventato dall'aspetto stravolto de ba-
rone.

- Forse I.ady o il vostro figlio?....
- No I - risposp enpamente il barone. - Io

ini derabato.
- Dernbato?
- 81.... carte, atti, documenti di famiglia

della più alta importanza sparirono dal mio ga-
binetto, Nessuno poteva penetrarvi dopo che io
le riposi lã dentro, senza pagare il fio del suo

tentativo; ciò che è avvenuto a mio figho.
Dietro consiglio di Mr. Trapian furono radu-

nati neDa biblioteca tatti i servi e sottoposti a
minuto esame; ma senza risultato. Essi prote-

starono di nulla sapere, appellandosene allo
stesso padrone che fino dal suo arrivo li aveva
trovati occupati intorno al ferito e a lady Alice.
Sir Bernardo dovette convenirne, tanto pia che

daHa posizione in cui era rimasta la faciliers
era fatto certo che dopo la scarica nessuno

potevlt essere entrato nella stanza. La sua

mentesiperdeva nellepiù símne congettare.
Come ultima speranza egli domandò se Eg•

berto mentre egli era a Londra avesse ricerato
la visita di qualche straniero. Gli fu risposto
negativamente.
- Non ei venne - disse gn servitore- ehe

un lontano parente dell'amministratore, il quale
non potendo proseguire il suo viaggio, a cansa
del cattivo tempo, ha passato qui la notte.
- B suo nome ?
- Andreir.
- 11 barone die' un grido. B ladro non po-

teva essere altri che costui; e tosto decise di

correre a Londra.
R pensiero del figlio morentenon valse a trat·

tenerlo.
Dopo poche ore egli era gik in viaggio per la

capitale, senza aver preso commiato na dal fi-
glio, nè dalla moglie.
- O A pazzo, o ha paura --- disse fra sè il

dottore Tranian sentendo il rumore della car-
rozza che si allontanava. - Ce ne avvedremo
col tempo 1
Lady Alice intese la partenza di suo marito

senza commozione. In quel momento essa non
pensava che a Egberto, e supphcò il dottore a
permetterle di visitarlo. Per parecchigiorni egli
viai rifiutò risolutamente, dicendo che qualsiasi
scossa poteva essere pericolosa per l'ammalato.

Fintmente, avendo questi riacquistato un po'
di forza, il dottore diede a lady Alice il tanto
sospirato permesso di vedere suo Egho.
- Egberto, mio caro Egberto I - sospirò la

sciagarata donna arvioinandosi al letto del ma-
lato, mentre le adorrevano lungo le guancie
grosse lacrime.
- Chi è là?- chiese convoce fioca il ferito.
- Tuamadre..., la tuspovera madre!- essa

ripeta inginocchiandosi presso il letto, e ten•
tando prendergli una mano.
- Conduceteta via di qua - gridò Egberto

in tuono ruvido, evolse la faccia dall'altra parte.
- Non voglio vederla. Wass mi ha assassipato.
- Egberto!
- Via di qua- ripetà con ranca voce.- Io

abborro il suono della tua voce. Oh I che io non
Pavessi mai ascoltata!
Tranian non potò giammai dimenticare l'a-

cuto dolore che si dipjnse sal volto di lady Alice
quando alle patole di nuo Egito si alzò lenta-
mente ed uscì barcollando. Da quel momento
in poi la madre non vide, nè chiese più di suo
Aglio.
- Siete troppo crudele e implacabile - os.

servò con dolcezza il dottore, sedendosi presso
il letto di Egberto. - Pensate cheessa è vostra
madre! ..
- È uscità?
- Si, ma ao posso richiamarla, se lo clesille-

rite.
- No, no - disse tosto Egberto- voi non

sapete quanto malemi abbla fatto 1 Essa ò causa
di tutto. Chi sa - aggiunse portando lenta-
mente la mano alla fronte dove una delle palle
lo aveva colpito- come resterò aligurato; e
tutto per di lei oolpal

- Non sara cosadigranmomenta- osserrà
asciutto il dottore.
- Ciò mi consola. E in qusato tempo cre-

dete che io potrò lasciare il letto?
Non fu data alcans risposta.
- Mi avete int060 Ÿ
- Si.

.

- Ehbene perchè non mi rispondete allora ?
- chiese impaziente il ferito.
- Volete che faccia chiamare il rettore?
-Ilrettoret? - ripetò Egberto sorpreso

da questa domanda. -- Perchð il rettore?
- Perchò un sacerdote a meglio in grado di

rispondere alla vostra domanda,
n

Successe un lungo e penoso silenzio. Egberto
aveva compreso il tuedico, ma non gli eredeva.
Egli si sentiva già più forte, il dolore della fe-
rite s'era alquanto eshnsto, il suo respiro era
più regolare, a che dangue rhismwe il rettore?
- Per il diavolo, dottore- disse finalmente

Egberto-voivoletescherzare?Scommetto che
voi sperate conciò indarmia una riconoiliazione
con niiamadre. Ebbene... se è così, fatelo chia.
Ingrp.
Il dottore tacque. La sua coscienza gli proi-

biva di destare false speranze.
- Ma io mi sento meglio- continuò l'am-

malato dopo unabreve pausa.
- Cioè... le vostre ferite non vi danno pià

tanto dolore ?
- Appuntol...
- Ciò non ò sempre bene-osservò Tranian

talvolta sono miglioramenti forieri. .
- Di che ? - strillò E6berto.
- Della mortet - rispose il medico con de-

b le voce.

Egberto diè in grida disperate, in parole
vuote di senso, in imprecazioni.
Tranian procurð di calmarlo, ma egli gri-

dava:
- Io non voglio, io non posso ancora mo-

rire... devo fare ammenda di tante cose!
- Volete parlare col rettore?
- No... sì.. ma che mi può egli dire più di

voi? Chemi gnò dire un prete?
- N pentimento lava le colpe...
- lo lo sento il pentimento. .

oh si i io lo
lo sento I
- Ma il pentimento à vano senza la peni-

tenza.
- Oh! sa io avessi un amioo... qualcuno a

cui potermi confidare. Se almeno fosse qui mio
cugino Edoardo I...
- Egli è arrivato ieri sera- disse il dot-

tore.
- Chi... mio cugino? -

- 81... il signor Edoardo.
- Voglio vederlo - grida Egberto nella

mm.mima agitazione.- Eglimi coinprendera. A
lui posso dir tutto.
- Ve lo concedo, ma fra un paio d'ore, e

quando sarete piik tranquillo. Prendete intanto
questo calmante, esso ristorera le vostre forze.
81 dicendo gli porse una posione che Egberto

inghiotti senzadir motto. E dottore si allontanò
per cercare diEdoardo. Questoeragiuntoinfatti
a Noultry perchè avendo saputo che sir Ber-
nardo vi era ritornato, aveva deciso di seguirlo
per riavere alfine le carte 146eiate daauo padre.

(Continus)
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gandosi le loro conquiste, ed banno di già soß• vano tutte le forze che loro rimanevano, non se ne sareÎÑe plÑ parÏato rispetto a quill¡ contro i quartiera che resist6:io ancora. lifilotta nelle sue ultimifiiiiëëe.

giogato una parte delle tribit di Hogrya, le raddoppiavano i tiri della loro artiglieria ed che ne ritirassero la loro firma. Accettando Molti feritt giacciono per le strade senza ri- Londra, 23 24

quali abitano i dintorni del monte Sabr, e mol- im gnavano un t (gypp di moschet- un ge ordine del grao la minoranza ha covere alcun soccorso. ConsolitIsto inglese . . . .
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h

mura. e succedere che il reggime del Palazzo di Cittå
de e. Turco

. . . . . . . . . . . . 45 1/2 45 1/2
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1 839ma¾ A roezzanotte si mŠtt va con quanto duri ancora alcuni giorni. Una riconcilia-
Le nostre trupþe occuparono il forte di Mon- a Berlino . . . . .

-
-
-

conchinao trattati colla Óran Bretagns, aora snai accanimento a Montrouge, nel gpco di zione sincera dopo la 'clamorosa pubblicitå Le operazionimilitari sÃnospinte attivamente Tabenchi ... . . . . . . . .
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caduta sotto il dominio dei Da Mohanuned· . Boulogne, alle Ternes e dalla parte d(Clichy. del manifesto è assolutarnente impossibile. Fi- ed energicamente dai tre corpi che occupano Cambio sa Vienna . . . . .
- - - -

I quali in quest'anno prose no contro g Verso le 4 del mattino le truppe s'i dro. nora il solo Frankel ha ritirata la sua firma· Parigi. Marsiglia, 24 215

o m m onn esito HËente nirono della Moette egvi facevano700 Sia che i di lui colleghi lo imitino o no essi Si apera che Parmata s'impadronirà questa Bendita frannene . . . . . . 54 85 54 85

felice, questa guerraaquella appunto che dà nieri. Poco stante dopo la bandiera non saranno perci6 meno sospetti ai radicali. sera di tutta la città. Bendita italiana
. . . . . . 67 85 57 45

molto eda parlare ai politicanti di gui. Un fatto inalberata sulfArco della Stella indicíva x È noto Aa lung temp che ogni rivoluzione L'armata è ammirabile per la ans energia ed Prestito nazionale . . . . .
486 25 - -

dominante di questa campagna e un gromo rapido progredire della piarcÏa in aviÍ ti. < divora i 'suos âglio e conforme a questa ebbe pochissime perdite. .

Lombarde. . . . . . . . . . 229 - 230 -

peno dartiLena-diantica costruzzone B &
Alle 9 era occapa la piazza della Gncor- legge, la ile esigé elie'i"iñono violenti co- Assicurasi che il generale Vinoy sia stato no. Romane.

. . . . . . . . . . les 25 165 -

to Mocha, e che poscia lo kl dai dia, poi bentosto la piazza VendôníÈed il pa- dano il posto ai più acciniti, i pseudo Giron.
minato governatore di Par(¡p. Ottomane 1869. . . . . . . 217 - 276 50

Mohammed. Da questo cannone costoro molto lazzo delle Tuileries., Si karciata saLgalazzo dini"del'iB71 sono intiacciati di' prossima
I giornali dicono che Deleacluze, Cluseret, Spagnuolo . . . . . . . . .

- -
- -

di Città, che apa parea dovesse'p ntare rovina se non si då che'Versailles definisca
Pyat e Renvier furono fatti rbagtomen; non sa

ifobiliske . . . . . .
-- o

litribùpiùcospicua dagliRogriya rimasti indi. una resistenza molto ava. bruscamente la quektione' I gaasta m diversi quartieri di Parigi sono Lomt arde.
.
. . . . . . . . 113 10 174 80

pendenti), non ne possedevano punti, e un can- All'orameclesifna rmataerapadrena a A Vienna la Delegaziâne auhtriaca ha te- considerevoli. Austnaebe . . . . . . . . .
421 - 422 50

none&lospauracchiggiikainmaniatuttelegner- massima parte del se borgo San Germano,.II. nato la sua prima seduta nel di 22 maggio. Molte case sono seriamente danneggiate o
. Banea Nazionale . . . . . .

780 - 782 -

fuoco degl'insorti si èstinguevaa poco QGå Il cavaliere Schmerling, che fu eseuo presi- bruciate.
. 12 9 2

nemico, e in fatto tuonare conimmenso fragore su tutto il perimetro,della riva sinistra, e da dente, nello assumere II suo seggio, tenne un Non si spera piik di salvare che la colonnata Rendita austriacs . . . . .
69 10 89 29

e con una grande consumazione di polvera his, quella parte si, poteva considerare la lotta breve discorso, ringraziando innanzi tutto del Louvre·
·

Ber¾no, M $5
che vuoi? Al primo aparo, il cannone scoppiò come prossima al ago ternie.

" "I'sIneinlilea per la fidaÔa in lai'ripösía; I pompieri della provincia furono chiamati Angtriache . . . . . . . . . 230 -- il9814
stramassando a terra morti parecchi Da Mo. Per mala sorte non era-lo stessosulla riva .guindi, accennando ai lavori di cui dovra la telegraficamente in Parigi. .

Lombarde. . . . . . . . . . 94 - 23 1/2
' Ëtr o destra. I federali continuavano a,tig con Delegazione occeparsi, indic6 i pçogetti di Fmo a questo momento abbiamo fatto 12,000 . . .

. . . . .
I

crepacaore, e così la spedizione andò in famo, furore d&e Ternep a Montigartre, ppecial- leggg sull'amministrazione della guerra, con- *l orti rimasero uccisi. Tabacchi . . . . . . .
90 -- 90 -

Questi episodiacci guerreschi, che per noi mente infuriavano lebatterlestabilitosoque- cillagdone i bisogni colle condizioni finansaa' M 24 25
Europei sono di poco o niun rdievo, hanno tut- siultimo .puŠto; ed il Mont-Velerien dovette rio del paese. Il presidente invitò poscia l'as-

Brazelles, 25. Consolidato iáglese . . . . 3 1/8 987 16

b
combinam i suoi faa hi a allidel ca¾lo segbléa a espritnere i suoi sentimenti di fe- At i fa lr a

alcuni anni i progressi dei Du Mohammed, di BesonN scluacenare quel centro di resi- deltà e di omaggio all'itaperatore e alla fami-
gue e di cadaveri. Lo spettpcolo è orribile. Turco 45 1/2 45 bis

tanto più che, dopo la nierte dei due loro ap1• stenza. glía unperiale. La Cagnera portô un triplice
dit oe i mezzodi del $$ si valutava a 50,000 à evvivat

i Assienrasi cheno sia t ta 8
. . . .

- i7@
una fortuna se dessi otessero col tempo coa-

mini la cifra delleguppe.g:Ai.entrAW prima Delegazione austriaca fu ricevuta pel mattina fucilato. Tabsonbi . . . .. . . . . .
91.- 91--

quistare tutte quelle triba sparse, perchèallors
di sera sarebha stata di 80,000. Nella notte giorno 23 dall'imperatore. Al discorso.indi- Un denso famo continga coprire Parigi e fa

Cambio en Vienna . . . . .
-- - .- -

questi antichi lanzichenecchi diprrebbero po- poñq state portagavanti tutte le riserve sca- rizzato a S. M. dal presidente Schmerling, temere che siano avvenuti ptri incendi.
polazioni agricole stabili e ragionevoli, e per- glionate a Saint-Cleind, a Mendon, a Rueil, a l'imperatore rispose: accogliera con soddisfa- Versailles, g5 (ore 6 80 pom.)

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO

ver b m a n emen' Saint-Germain ed a Versailles. - zione gli omaggi della Delegassone del geich- Seduta delPAssemblea nazionale.- Si legge Le pressiom o resca a dàl
sentemente (pai non regna che il caos. Sotto lo Il signor Thiers, i partito il mattino alle 5 srath; intorno a importanti lavori doveral en dispacqio del generale Cissey, in data delle centro verso il nord della Penisola; sono-ri-
Imâmato, gli Europei, come Niébahr, Burek- coll'ammira'glig Pothaan per andare a giudi- déas4 occuparsi, quantunque nessuna compli- ore 2, il quale dice: « Il forte di Montrougee il maste quasi stazionaria nel rimanente d'Italia.

hardt, Seetzen, potevano liberâmente viaggiare care la situazione ila se stesso, 6 ritornato cazique sovrasti nei rapporti, colle pptenze ridotto delle Hautes-Bruyères sono nostri. I wenti che ieri aocennarono a girare verso
qua e lå nel Yemen, In qualcosa oranon a verso le 11- strariiere; conndare in ella derosione e Stiamo per fare le intimazioni si forti di Bicêtre feet e il sud-est, hanno retrogradsto aaord-est

vi ia gi e ela e i a petto Alle 6 è arrivato a Versailles un primo zelopereni le Delegazioni anno già meritato e d'Ivry. Siamo padroni del Panteon e del Mer. e ord,Lumen di f ed agitando il

agli Europei, ha la prerogativa di usare meno convoglio di prigiomers, coruposto di 1200 la riconoscenza dell'imperatore e del paese.
cato dei vini. Non rimane piik che la barriem

tivento, a San Remo, a Portotorrese a
fanaticamente che non faccia la stupida orto- uomini. Nel numdro si trovava il eittadino ÓÅdi S. M. s'intrattenne particolarpiente d'Italia, per la quale abbiamo preso le necesaa° B cielo è generalmente sereno; anvoloso in Si-
dossia dei soggt gati Schafei, i do gag¡, ¡¡ $ ¡ su¾$oguasi immediata- con alcuni membri della Delegazione, princi-

rie disposizioni. Intanto rinforzate il blocco e cilia, in qualebe paese delle ooste adriatiche,

ArabÌo e htÊdintolleranza non mentyn y intprrogatorio. Si riferivache µImente coi deputati Haaner, Gukra, Herbst,
"

Pi ce d µcolo accenna alla edne an&n abilisce ancora nè e
banno chi loro sa uguaali. nel corso sgo risposte egli avrebbe Lasser e col conte Goluchowski' necessità di restringere i permessi di lasciare terra nè in mare. Tempo bello.

--- ... espressa l'opisilonq _
che la resistensa nell'in¯ Nella Camera austriaca dei deputati, seduta passare, perchè vi esiste ancora un punto di re-

N
torno di Parigg sarA quasi nulla, eccetto dalla del 9A maggio, era all'ordine del giorno la sistenza. ossusvaziom urraoxomostaat

parte di Montmartre e di Belleville• discussione del progetto d'indirizzo all'impe- Picard soggiunke che il Monte Valeriano se- I fane nel A Ms... di Fisies « sprianas.rsie & Firsas.

Dopo d'allora altri arrivi,di prigionieri si ratore. Ma a richiesta del deputato.fimolka, gnala nuovi incendi, e crede che siamo prossimi
Neignarno a maggio 1871.

sono succeduti quasi d'ora in ora. R totale la discussione venne differita a un altra se. alla ano della lotta. ORE

delle genole tecniche per gli operai, dette di S Carlo, ascendeva a parecchie angliaia. Sono diretti duta. Egli constata che i dipartimenti hanno rispo.
in Torino, ha disposto che un premio di lire too, verso Satory. , Nella Wiener Abendpost, del 28, si legge: stò all'appello loro fatto e che molti pompieri 15.Baul Nyde da

adalla a casse pa a la p -o La data cÏel $2 maaggio rscrive la France, , Il ritorno di Sua Eccellenza il cancelliere sono di giàarrivati.
. .

.$ 75 0 7 8 6

ritevou done sanotestesse.
avrå dutu¡ne signata la fine del regno nefasto imperiale da Gastein ci offre l'occasione di

Circa alla questione degli ostaggi, Picard de-

- I giornali di Vienna del 22 annanziano essere
della Comune (Ìi arigi• accennare a un articolo pubblicato nella plora di non poterne parlare, perche nulla ha

q Iab H 2 rrente, il baro
11 r di c en affi da o re oda MontagschReuse, del quale si e molto discorso: Pa tro dispaccio, che egli ri. Umhuth relativa . . 10 0 35,0 10,0

pubblica letterasia sotto 11nome di Pederico Halm)' ai membri e partiigiani della Comune. I con-
vero e il signor angrand-Domonceau, I covette mentre stava per discendere dalla tri' stato del eleto . . . sereno sereno sereno

neltetàdi 65 anni, dopo lunga malattaa.
,

cui buoni rapporti colla Corte pontificia era- bana. e ouvon

Era nylio det barone Giuseppe, ministro di Stato tingenti federali comandati da Dombrowski no allora fuori d'ogni contestazione (come lo Questo dispaccio dice: « Occupiamo il forte Vento dirmicae . . NE NB NE

e delle conferenze, e eacque a Cracovia rei 1804. sembravano essere i soli che ancora pensas¯ dimostra il titolo di conte da quella conferi- di Bicêtre. Corre voce a Pangi che le altare di
form . . . . qunifor, forte gassifor

at Ü$r , ,

sero a resistere. Erano segnalati degli in- togli), ebbe la missione coundenziale da lui Chaumont sieno occupate dalle nostre troppe. Temperatata =.a..is-4 . . . . . . . . • 21,4

indi prefetto della biblioteca di Corte, nél 18ô7 inten.
cendi su parecchi punti. Gli ufficiali: della sollicitata, di comunicare in Roma le proprie Si sa che da questo punto di resistenza gi'in. Tenomtum minima. . . . . . . . . + 9 0

dente generale del teatro di Corte, earisa ehe de- guardia nazionale pìrigina he si trovavanã opinioni personali relativamente alla neces- sorti lanciavano granate di petroho contro le Himma nana nokse det 26 maggio . + iso

a pe a e a nLs isomP°i a Versailles si sono recati in Parigi per coo- siti e imprescindibilitå delle leggi confessio- truppe. % kgGO,
bro della Calmerd delSignori. Area in moglie li ba. perarvi al gipristinamento dell'ordme• nali, risultante dalle condizioni politiche ge-
rouessa di Sebwissnigg, da cui ebbe una sola agua, Le corrispondenze da Versailles contes- nerali. Tutto il rimanente e falso; soprattutto
era maritataal barone di Hornatein. gono i particolari dell'effetto prodotto in guanto nella esposizione di'Langrand si al-

LISTINO UFFIC ALE DELLA BORSA DI COMMRatun (Pirense, 26 esaggio 1871)
- Toguamo dalla Gassetta ficiasse del 26 le s•- guella città dall'annunzio che le truppe del lega rispetto ad un previsto licenziamento comuner nas....-2. mm suom.

I t g faada Lacerna 21 sers: Strada ferrata
g0VerBO erBRO BBtrate in Parigil Ajpena la del ministero d'allora, ad uda restaurazione V a L 0 I a.

del Rigi; partensa da Vitanan verso le it, arrivo B0tizia Si 592780, 18 pin Viva em0tÌ080 Bi del governo personale ecc., à la storiella del-
L D L D L D

suun star.ulöbe sue $2 3;&, een 15minatidi ter- sparse da un estremo all'altro della citti. Le Fefforta ili una decorazionewcelta (di com- I

I KalmŠ$a to nuo sue contrade di solito deserte e silenziose si mendatore dell'Ordine di Santo Stefano, o di
de' fondatori. Uanniversario della caseita di Rig. empir0BO HBWediatamente di una folla in- gran croce di Francesco Giuseppe), non meno I B- 500 . . .

- - - - 80 55 80 50 - - -

genbach ooincide colla festa Discesa in tempo pari numerevole avida di conoscere come si fossã che la comunicazione sul Concdio, farebbero
¯ ¯

¯ ¯ " " " * ~ "¯ ·¯

a op ess e de do slet compinta la felice operazione. Durante tutta di queste invenzioni un argomento d'ilarita, b. E eoint. di
I 1871 - - - - 710 - 709 - - --

-

reno. Tetto riehel bene: Alis partensa si spararono la sera la foli non ha cessato di trattenessa he l'oggetto in generale non fosse di carattere deus an. I guma, ISTl I - - - I tHo iM8
usertas:strarrivo eravi grande falls. Hetero benedì nella via San Pietro e principalmente sul cotanto serio. Dette BaanaNam. Regnod'Italin li. - 1000 - - - .-

la strad=· viale di Parigi dinanzi al palazzo della re, ,,., i ,
Banca Tone,di ered. perPind.ei

Gli afielali delle pubbliebe costrusioni hanno in P BM . . . .
. . . . . . 14 1870 50( , - - -

questi soorsi giorni portato a comptmento H pro-
fettura che ora 6 sede del governo. Alle otto Ostmera del Deputa •

.mt m -
getto deMa strada carattiera det i.neomagno, dat ore, quando furono recati i primi avvisi del- Nella tornata di ieri, dichiarato vacante il Asioniselle88.Fr.aomana .. I b.lgig 50( 69 - 65 --

oonone dei Grigioni, sulla somakt del colle, ad On- Pingresso delle trirppe del generale Douai a collegio di Ostiglia per la dimissione data dal Dette een
,

pel5 0 a(Amu.
n a a •• Parigi la folla era cost stipata che i corrieri deputato GasŠkS pie ,

di int Ob $ deUe
. . 1 18 - i

rensa di Dissentia. Isa imaghessa complessiva deHa ROR riuscitano a Spingersi fiBO Mile muraglie 44 Affari EsÔ intorno alla notiúia Štood I inn

strada in progette di 18 abilometri e 372 metri- per affi;rgerveli. Un sentimento di inèsprimi- recata dai telegrammi della distrazione dei Dette8 0 0 . . ,

d a
bile sollievo gi doqrgeva sui volti di tutti. Una piik insigni monumenti della citta di Parigi, de- 4. 5 376 7 L

metri 6, faltro di metrl 9, ed il terzo di metri 12.lao
Sersi impossessata della gente, felice di sapere nerale dello enh••• relativo ai provvedimenti M. Soc. an. per compra e vend.

stadio del citato progetto, i rilievi, i lavori d(tavolo che i criminosi e feroci saturnali che disono. fi=••Bari; del quale ragtonerono i deputati diterramin Roma . . . . . 500

essa tarono fr. 11,550, vale a dire rano Parigi e la Francia toccavano final- eino rm consilerazione o ramme I ser e 1871 -

.- .
mente il loro termine.* Sano parole di una ans proposizione del deputato Cancellieri per la renu eitudi enesÎa .

corrispondenza del Salut Þublù:. nomina diuna Gianta permanente, incaricata Prestito ¡pa Calabria.DIARIO Neppure la certezza delle imminenti cata- di esantinare idecretiregistraticonriservadalla Obb.0 d. de'Pasehi 500

strofi che li attendevano sembra che abbia Corte dei conti. ,
itahano a pinonapend r

La France espone le circostanze che ac- potuto ispirare alla Comune parigina ed alle

conipagnarono l'ingresso delle truppe del go- altre autoritkinsurrezionali alcun sentimento 3flNISTERO

verno a Parigi e il modo come esse incomin- di reciproca tolleranza e di concordia. Infatti DI AGRICOLTURA, INDUSTRIE R COMMERCIO ØAM B I L D L D o A xB D

ciarono e spinsero innanzi rapidissimamente ecco cosa scrivono al Journal de Géneue:
B Ministro ÈAgrico t Indust la eCommercio Londra . bre

le loro operazioni nell'interno della citta. c La maggioranza della Comune non ha an• hadeterminato che il Congresso internasionale ma- * * * Sette. .

Fu alle 4 pomeridiane del ti che un pri- cora perdonato a.la destra il manifesto sepa- rittimo e quello delle Camere di eummercio siano
D . . .

mo distaccamento di marinai passð la cinta ratista da essa pubblicato. Non sentendosi aperu a Napon il giorno 15 giugno Roma. . . . . .
30 . . ,

alla porta Saint-Cloud, senza incontrar resi- abbastanza forte non osô trattare i dissidenti
n a 7 . . .

stenza. La qual fortunata circostanza, dice la come altra volta la Montagna trattò la Giron. . ,

N Lione. . svist

France, valse ad abbreviare le ultime opera- da. 11 cittadino Pasquale Grou4set ed alcuni DISPACCI PRIVATI ELETTRICI "°"

zioni ed a risparmiare i sacrifici che avrebbe altri erano disposti a misure estreme e l'ar- (AGENZIA STEFANI)
Torino 30 Amburgo. . . . . 90 . . 2 82 20 81

costati l'assalto. Nondimeno la lotta fu ben resto dei membri della destra erasi per un

lungi dall'essere terminata. momento discusso, e Dalescluze lo aveva viva- Si ha da Parigi, in data del 24 re 0 p me- es
c. • 80 50 e, e f. e. -a en Taso

Mentre l'armata regolare si rassodava nella mente appoggiato. Ma la Comune si & poi in- ridiane r mer d. 376 75, s76 se r e.
'inne 175 coat. - Aa ss. Fr.

posizione di cui s'era impadronita ed esten- dotta a concetti di maggior clemenza e sovra Un incendio spaventevole devasta i grandi
deva la sua linea d'occupazione nella parte proposta del cittadino Riot non si fece aláro centri di Parigi. RSudace: A. xoarnaa
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AVVISO D'ASTA
Per evitare le confrufarinni per lo apporto dei desi di consmo powernativi na consans

esigere questemarche di BarceRosa Porso di Botto.
ral.mŠËa e i R sÎa ,

sÎ state d sitate a tenore di legge Dovendosi dere per la as.I

adbsi potito procederea delibera per essersi ricerata una sola oferts, si

additerrà aße ere it meridiane di sabato 10 giugno prossimo venturo,m una In a cune TOVinele d'ItaÎiß i. te per anal quattro e me¢ clages dal i* a60sto 1871 al 3;
delle sale dal sneriferiti urisi, dinansi ai rispettivi capi, simnitaneamente ad d 1875.

una ppgent'asta est metodo delpartiti segreti, gesanti il ribasso di un tatuo OCCOITOBO BBCOM
yss $4§9 deitgeg¢l anna

e i au

ggrgte, 10 00rtisp0B(lentidepOsitar eondelproven i,aier-laideali 15etTdelialegg654-stio
gto delle egere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco I a.1871¶eV fart. 2 deMa Ingga it 1870,engo 14 proari-
delle ferrovie Calabro-Biculi (linea ða Taranto a Reggia) compreso 820, d•I *P i

Amy appçonto, con

g il torrgnte Assi ÿ la marina di Soversto, della lunghezza di me- .a
.

. 90 Y
8, Ben e annesdomphob gel ehm itato e di lire quaranta-

tu 26,112, lier3a presunta somma soggetta a ribasso d'asta di ai rivpn qri, mi L.

Is. 8,200,000.
1 impresari di trafori, uninia , aranbn r ezzo dioterte segrete presso

Terel6 aoloro igusH vorranan attendere a detto appatto dovranno presen- ferrOVie, 000. OCC. rp i yþ¾t, spreggo anerk isag giorno

gu D Si riprendono e si comprano le latte
nocoL I pal

gosto eoneselsto 11 risultato delfaltro inoanto, sarà debberata l'impr a a et imballaggi vuoti. 1998•t &L'aßeriinte darrà inu
. unO4 ghega in landeino Meletto

iroferente che dalle due aste risulterà il migliore oblatore, qualunque to qaçata cagoluogo della giorlanta.
nymeròdelle offerte, purchè sia stato superato o raggianto 11ilmite FBA PBP Stattagios as CAmt.e FAouxAxxp 0, e gg Besses, BB. 55 •

Non er conta alcuno dàHe offertehtte da som nare.

o di rlbâàilo stabkuto dalls'acheda ministeriale. - R M6aedte ver- 1. PfissallpLdappagt inansa ogna pfeMtsra detta þro-
e at deliberamentarerrà esteso in geelfuŒeio dove sarà stato presentato is ah%tan i i nreswn clL e indianinna swa dall rn.

Il pió favorevolepartito• " fatta dessa di
L'impress resta vinoolata all'osservansa delespitolati d'appallo generale e Estratto il baade resa10. fu Parquale, sia dalla Direzione deY A 9. d tinbbisherì fi norrispondente ar-

speWile la dats 20 marso 1871, visibill assieme alle altre carte dei progetto Al seguito della soutenza del triba- Gran Libro del Debito .PabbUdo•dd (i palb&). sol o 22 desto mege.aUs oradadM meridlene, 11 periodo

i pagamen saranno fatti a rate monsili in proporsione delfaransamento signor Pellegrino Bombardini di Mar- rara. Sg Unigi, Marish Bartðloimb0, 44 i detFestindone delle eendele.
del livori, e abno la ritehnta prescritta dall'ardoolo 33 det aspitolato gone. ra*II, espropriati alle tstante del d. • Alla medesima signora Catalano quoi nipoti Vittorio ed Emilio Fane di 10. Segalla l's adiendone deinitiva si renede alla stipuladona del

da corrispondersi cott'ultima rats a seguito del anale collando, al quale enorZanobi, rappressorntodal dottor Contagli fd Pasqàafe, Indgtie det detto
, egg ggle deHe contratto a terià Parg.$ delaan,itoli

eri s#imesi dopo l'ntumastone ditutti I invori. rn aCaar d, se i un er. err lire cento cinquansacingda
quote ad issi 10. La deihitiva ppro q dellbag rise inista

~ plrtáti, peressere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della mede- rio corrente.Jregistrata con marba da •2. Smille seinento tinquantaa daua senta qisai d g, dËpseoitato rÅmento
simiir lire una e contesiat venti, la mattina einque IIbpre, e p - 14giugno 18.0. B tearwisedarà pubbNeakin queste città, apt i diaircon-
NaPresentarmieerdientid1doneità e di moralità presoritti dall'articolo 2 del dl quattro luxNo mdle ottocento canta vincolate al sa¯ 2 Psea.O.D es imporgsa di nesta la Gasssifs

q
D

$6 I nel li W-di-ren
saa gno
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PerBasredtígiadetFadempWato delle assantesi obbilgasfoni dorrà Pap- f a descritti per il presso di lire ita- M. Lhe e ato squants•
paltatore, nel terminedi gior-MB suceessivi aWaannastatogli deinttivo de. Hanestimila setteeratoventi, ed aUe eloque libero.9 lireottoßeatesettant. DIRE NE GENERALE DEllE OSTE
liieraatietoidepositare la uma delloOssse Governative, a eamatorissate, lire

e e ce en r i d i P sq le214000direnditainagrtelleeonesopra,estipulareilrelativocontrattopresso con marca da Hra una e centesimi eAll'ao aumtsa ragantedicam• di Petermo, sezione eiwile, sen.
ATTÎSO SÊgiil0 Ilt!Îlltf3310BÍ0

là s Mto t di sottomissione can Boaren-
a

sacrizione dei 6eai da vendersi. a
tassa deEið marèr ISH erËrra le PRESSO LA PREFETTIÍR& DI, PA Ì MO

il del.beratario laeorreçàdi pian diritto nettaperdita del fatto deposito i. Una casa mtmata nous Piana di
e Ordina amours oba Vasto da bre• BI paWeelpmehe sielfasta oggi tenuta presso la plafettura di Palermo, di

interinale,mL tuolgte not risarotmentod'ogni dagno, interessee spesa. Marrael, composta a terreno e4 due VOLto per notar Tavaaçã del due di- Eno hasa loofaraíþ(ad'attigadeni 9 aorren i totalnu i e 3 sottoiadiesti sono alatt
b ter-ine atWe per.ptestatage, in aqodei suddesignad 4Bai, oBarte di ri. botteghe con forno e dt paa piccola em re et to settanta resst kr ga toiiisas an

n§es pa of mento I rea e copi 4 pWimo peg

initodeliberameng g) qualp ggrà pubbuesto a cura di questo Dieastero in rone, latrina ed una sulûtta, coni- dålberato dai i fatura dei dasi oomanaH à M rioki af teot si adovranno essere aceo age dat deposito presaritta
Firenze e Catanzaro, nata: f* da plassa, 2* da Pra 3' e Car. Leopoldo de

a r

lier osus bá delÑi!ÉNiloreÍ f aq magaglen toayrigo, scade col messosiorno di 10 oorrente.
Le spesa t inerentialfsppalto,nonehë quelle di re31stro, sono a carloo a r o

a
ate col titolo e ado di oonsigi on o DI alorgi, siminnendointegrs(il 9 A

Per detto Ministero re e

Servisio giornaliero di ananta e ü¾rno.

2158 A. VERARDI, caposezione. 109 92, pari a lire it 92 33
Firmatt: Leopoldo de Luca - Ra agrie lire 500), sal.39tySSA 394yS95r elimime

2. Unamcasetta com i d faele Longo, vicecancelliere. 496, 397, ;99, 39g, gli, 9) M9R 5 .=aW

SOCIETIDELLIFERROVIA DA STRADEILA A PIACEHA fi•¤•;|*2'Ol;: C ".
. .L. idiuree i ano a

CÂrda ferrovia) . Me Mna. . . . . . manum
mone,alquataècontiguonuediSsio hp Cheperelòehinaquelliessa,avervi Nago. , , , , , .

Tor rici
. . . . . munieËn seguito a deliberaslonedelconsigliodi amministrazione didetta Saaletà denominam VAmmassasuto, in luogo TM V $ 50 dritto etreg (aylg, vajerjit liaissandidi Cegia (ptas, ferrovia) . Ca1Êuiura
.

. . . M'
i signori azionisti sono convocati in assemblea ganerale poi giorno 29 del detto Ce di Tigolo, composto di due

- lege, Celaté , . . . . .
Santa Caterina

. . .
id. L. 14,000

eorrentemese, alleore4 pomeridmne, netraliaio della Boeletà, in Toribo, piani, rinferiore act att servead Rilasciata al procuratoresignor E· Palermo, li 19 maggio 1871. Bifeelloda
. . . . . Carstroseale, . . . . 14.

Tim d'Angenees, n. 22, per deliberare sul resoconto dell'esercizio 1870. ""a diad ta e cental t deardo Vitale oggi 18 a le 187þ • • • • • • •

Baranno sm-essi alla adanansa tutti i possessori di claque o più azioni af Êda sträd del Muhoo, 2• da icolo Per copia a
ruinen ingnin pen nr.

pqrtatoge, i quali a tutto ilgiorno 25 maggio corrente arranno depositato i che conduce at Sume laamone, * dal Pel sont proe. et Bq&
lorotitouallaeassadellaSouletà. AnnraI9-ann &•·19B,wsgu amiensa

1709 Rary4xusLosso. legiginginWQdi Palermo. . . . . .
Marsala.

. . . . mamm)L. 9,000
Igessessoridititolinominatitipotrannointerveniraall'assembleapresqq. altri,eca,erappresentatu nifestimo kniggmg, , , . . . Piana.

. . . . . . maglie )
tsado personalmente i loro titoli an'altatodella assemblea medesima (arL 27 i e dM mdi Camp , in Filease, 25 maggio 1871.
deMo sistato della Boeletà)' meri 90, 92, 93, corrispo wie agli 2t6 Fel Diretters Generale: A. CAPECBLATRO.
Tdrino, 2 maggio 1871• articoli di stima88 e 90 secondo, con

IISegrewria0de A mdi imp nibile di lireit N,µr' DEPUTAZIONE PROVINCIAI g ÇA I I

.it00LÀ 9.IIAAganovla TORINo- Uno-SALUzzo 9, ,........,,...
. v.,in una de e della

Inseguitoadeliberazionedel Cons16Mo di amministrazione di detta Bo- n m v d
Depn go and pre pre&¾ BIRREIGH GENERALE DELLE AC 88 E SIBADE

agtalgnorÏ isionisddonaoonteesti in assem generale pel giorno 29 Vegricollore e per deposito di arnest guerrà gil'inoanto, ad ytinzipag g weigiMM
del corrente mese, alleare 5 pomeridiane, nell'ainaio della Boeletà, in To. rurali; altro tenuto a winna; ed h AF Åsi skak

ri T D'Angennes, numero Aper dellbarare sal resoconto del-
a boo ' af Na Il(59ÀAE d a

Gue=lanisti ehe desiderino interrenitri dottanno depositare i lora titoli coninsti: 14 da viedei Capitelu,1"¾ sotto fesatta osservansadeBe disposizioni oontgnate nel regolamentqagèr d a procolare al eriken stantig:lí e oferte ricevugd non

alla cassadella Boeietà, almeno 10 giorni prima don'assembisa, a termine navagit, 3· da Neri, 4•da Blondly salvo fatocol 1L. daeretoksettembre 1870, n. 88 i2. ansero il bliinfWo di Vib st¼b'Ti dsWa deft IDI isterläte si addl•

degli artioon 16 e 19 degit statati soolark a se attri, rap resentati airescimo del Ugipenalogealei4ettikyori data esserg altimata entro il ter-lae di mest d
lane di ? - 9 g!-agno ups d itale d

Torino. 2 massio 1871. r

gg p d 1r 18 e i p e
hoe déi'partiti greti, gi il gibgaço dj unjanto pa (p,

1756.g MASt• si stima 81, 82, 82 secondo, a 83, con treneo dà0ridiibts ad Aritsd: e tíst termino d'iín anno, a e a
opgg e provviste neoorrenti alla costruziope, del 14*

rendità impentbde di tire 17 0 , pu oollando provrisorio diasso,faltro tregno da a T ido r on strada nazionaleda Termini,a Taormina, compreso fra
Estratte 1707 1949 St¢rtie. ". 5t=0staegtent;og nagnapeenirga ' In presso la Bella Trefontana ed ii.Beveratorio del

registro di gresorisione JeUs dehão. (Insersions a mente dell'articolo til erartale la sommadi lire itahane 3 60 Ë asta si terr in tuse ciel vafore della perislag lire Pian delfOspedale sotto Ganci, in pròvinciadi Palermo;della lun.
ragioni omens in Cassera di consiglio det decreto a ono6re 1870.) quanto al terrent, e di lire italiane deh'osservanra del predisþosto"capitolato che in si

gaggrig,773 40, per la presunta somma, soggetta aribasso
dal IFiÔMaage pagile e gir@0edifisig & († pggggggg¡ggg) si il guantoal fabbrient¡. segretaria di questrprovinciaa tutte le ore d'alicio, e to
Nepois en seconde assions -- Na 11 R. tribunale estile e correzionale Si sv•ertono tutta ! òreditori Iseritti iggr.Afg 4ei pitqtr;4ta, . I u

merad'ordme dagensedisci di Pinerolo, gedentifta chatita di oon. sagti immobbi da vendersi di dePosi- Peressere ammassi pe gli aspirgeti grygg Jyt , : Opere a corpo . . . , .
U. 4ty2

(P pub6tiossione) sigho, in patsona del signori conte e tare cotta daneellerta di questotribo- cert(Beato dei lavori non aterio Opere aga . . . . x 144,314
Buna domanda di Germani Fran• ene Carlo Rovasenda presidente, ca. naie le loro domande di colleessione spedikdi sin io itkreiki PerelÑamforo i quali vorrannoattender atto appalte dorranno

nato, 8 Mb sd addG era uardo Cgte e Alatsoo Ber. m n
teenloo 4eug la eenho delle pride er taté, 18 imó doisódd le lo si su

ale da do inMn
I d

d
e dt*• duid mal res

di consiglio, sul rapporto del gigdice Coeito gia ties signor avr Lorenzo a canti àcht donkatilrlmastoaggilidlegíarlaall'asfar * '
äfferte, parah sia stato superata o ra lante I i mi

estosotto 11 numero d'ordine cento- nato seurso, risulta come li ricorrenti
, . Estrattg ehe gli sarà OssagoMalfamministraaione Estte dienttamisskme boa.gamma allètt 6i to episaddetti olist Me e Palermo

quaran quattromila sessautono, in signori Luigi e ear. Cesare frateiÌi dal registro di araserisions deus deliis- tiglaytideliberatario inoorrerà di pian diritto a rjitadel fattad i Mato rp prenders; a seguito dell'approvaïlone so e dãl

ÍÈ: d
d

n e

d

allisto in poli. E metà caduno le renatite del DebitG Ilumeroe'eraine 409, 2* sezione. Fãoo gegy pig liqqidato il gracipimportare di tutte le eg re U pa alu-aslone di tutte le opgre.primo gennaio correntenano milleot- Pubblico dello Stato y 41$4, d'annue Sans dimanda del algoori: mento rateate verrà regolato in baag et pyessoe agatie, idive T ruend asp ati,per essereammessi atrassa, dorranae nelPatto della mede-
tooegtomatkantano. lire 40, onmero 0626 àsonne lite 40. Duca di Corella Leigi, e cavaliere la dilferensi da ohl di ra6tone tosto che sarà tÌeibita la dettaUgoldazione simis
Ordins altresi che la stessa Dire- e numero 9627 pure d'annuo lirm 40, Alfueso e Gaasano Oatasano Consaga' ällelfairil 11 ecl ato 1·2 tare an certlinato d'idoneità all'esecesione di grandi Igwori, nel

stone del Gran Libro paghi in parg delle quali nel certifiesti di deposiW aon ehe detta loro germand marchesa
ovvere ait pareB5io pagame rçgga var

not; at elli formand fogµtto del presadte appaito, rilaseisto in data

egaali si signori Franceseo e Gin. n. 73 sel gingoo 1863, e n. 364 venu• Ao6iola Catalano Conzagi maricata Le offerte lláñštigdessere fatte ad un tanto go t
aan anter diseism -dade insegnere,ildtütapagny a matog,legalisaatg.

Garsone la Gennaro la parte cinque aprile 1866 • col -archese signorGennaro Ferrara -optarqdel s igx#R, di pe5¾At t 2• ¾a di lfaa 4elle eassedi tesorerÌa þiovineTaleydalfa gdaleseppe
alle lir

Ritenutoll disposto dall'articolo 103 da lui sarbrizzata, il andd tto tribu- Le spese in n enti all'appalto, non che quelle per la stignissione del risolti totarianledilire'TOGdPreildita ia3eirtelle al poss-

Non ong ne 7
, 59 3 s I m nais mzio e i t æn a rto

contratto e su é sono a carico de app Jatura delMte Ñ«$dË obbtf.i;azioni dovrà l'ap.
eartticato sotto 11 numero d'ordine dena Cassadei depositie del prestisi. del giudice delegano, deliberando in g'ggs pa doe grentorio tärniineehe gi vetrà issato dalfAtumini-
sehtoquarantaquattromila sessanta, a Perciò: Camera di cone*6lão, sulIþ diformi non potranno essere inferiori ål ventesimd, res in iltil* **1egoverna ciò autorlssatg lire
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